Appendice Nazionale

UNI-EN 1991-1-4 “Azioni sulle costruzioni – Parte 1-4: Azioni in generale – Azioni del vento”

EN 1991-1-4 “Actions on structures – Part 1-4: General Actions - Wind Actions”

1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN 1991-1-4, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL.PP. in data 24/09/2010
2) Introduzione

2.1. Campo di applicazione

 Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN 1991-1-4 relativamente ai seguenti paragrafi:

1.1 (11) Note 1


7.1.2 (2)
Note


8.1 (1) Notes 1 and 2

1.5 (2) Note



7.1.3 (1)
Note


8.1 (4) Note
4.1 (1) Note



7.2.1 (1) Note 2


8.1 (5) Note
4.2 (1) P Note 2


7.2.2 (1)
Note


8.2 (1) Note 1

4.2 (2) P Notes 1, 2, 3 and 5

7.2.2 (2) Note 1


8.3 (1) Note
4.3.1 (1) Notes 1 and 2

7.2.3 (2) Note


8.3.1 (2) Note
4.3.2 (1) Note


7.2.3 (4) Note 1


8.3.2 (1) Note
4.3.2 (2) Note


7.2.4 (1) Note


8.3.3 (1) Note 1
4.3.3 (1) Note


7.2.4 (3) Note


8.3.4 (1) Note
4.3.4 (1) Note


7.2.5 (1) Note


8.4.2 (1) Note 1
4.3.5 (1) Note


7.2.5 (3) Note 


A.2 (1) Note
4.4 (1) Note 2


7.2.6 (1) Note 


E.1.3.3 (1) Note
4.5 (1) Notes 1 and 2


7.2.6 (3) Note 


E.1.5.1 (1) Notes 1 and 2
5.3 (5) Note



7.2.8 (1) Note


E.1.5.1 (3) Note
6.1 (1) Note



7.2.9 (2) Note


E.1.5.2.6 (1) Note 1
6.3.1 (1) Note 3


7.2.10 (3) Notes 1 and 2 

E.1.5.3 (2) Note 1
6.3.2 (1) Note


7.3 (6) Note 


E.1.5.3 (4) Note





7.4.1 (1) Note


E.1.5.3 (6) Note
7.4.3 (2) Note


E.3 (2) Note
7.6 (1) Note 1 



7.7.(1) Note 1

7.8 (1) Note





7.9.2 (2) Note





Table 7.14 Note
7.10 (1) Note 1

7.11 (1) Note 2

7.13 (1) Note
7.13 (2) Note
Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN 1991-1-4.

2.2) Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla EN-UNI 1991-1-4 – Azioni sulle costruzioni – Parte 1-4: Azioni in generale – Azioni del vento.
3). Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

– valore o prescrizione 

	1.1 (11)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	1.5 (2)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	4.1 (1)

4.2 (1)P

4.2 (2)P
	Nota

Nota 2

Nota 1
	Il valore vb,0 attraverso cui si arriva, con l’applicazione delle formule (4.1) e (4.3), alla vm(z) si ottiene attraverso la seguente procedura:

In mancanza di specifiche ed adeguate indagini statistiche vb,0 è data dall’espressione:
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sono dati nella tabella N.A.1 in funzione della zona, definita in Figura N.A.1, ove sorge la costruzione;

as

è l’altitudine sul livello del mare (in metri) del sito ove sorge la costruzione.
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Fig. N.A.1

Per altitudini superiori a 1500 metri sul livello del mare si potrà fare riferimento alle condizioni locali di clima e di esposizione, utilizzando comunque valori della velocità di riferimento non inferiori a quelli previsti alla quota di 1500 m 
Zona

Descrizione


[image: image5.wmf]b,0

v

 (m/s)

a0
k0 (1/s)

1

Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia Giulia (con l'eccezione della prov. di Trieste)


25


1000


0.010

2

Emilia Romagna

25

750

0.015

3

Toscana, Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria (esclusa la prov. di Reggio Calabria)


27


500


0.020

4

Sicilia e prov. di Reggio Calabria

28

500

0.020

5

Sardegna (zona a oriente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola della Maddalena)


28


750


0.015

6

Sardegna (zona a occidente della retta congiungente Capo Teulada con l'isola della Maddalena)


28


500


0.020

7

Liguria

28
1000

0.015

8

Provincia di Trieste

30

1500

0.010

9

Isole (con l'eccezione di Sicilia e Sardegna) e mare aperto


31


500


0.020

Tab. N.A.1



	4.2 (2)P
	Nota 2
	Si adotta il valore raccomandato cdir = 1

	4.2 (2)P
	Nota 3
	Si adotta il valore raccomandato cseason = 1

	4.2 (2)P
	Nota 5
	Per i periodi di ritorno compresi fra 5 e 50 anni, si adottano i valori K=0,20 e n=0,5; per periodi di ritorno compresi fra 50 e 1000 anni, si adottano i valori K=0,138 e n=1

	4.3.1 (1)
	Nota 1
	Si adotta il valore raccomandato c0 = 1 a meno di diverse indicazioni del paragrafo 4.3.3.

	4.3.1 (1)

4.3.2. (1)
	Nota 2

Nota
	Il valore vm(z) è dato dall’espressione (4.3). Per cr(z) si adotta la formula 4.4 dove i parametri kr(z), z0 e zmin sono dati dalla tabella N.A.2 in funzione della categoria di esposizione del sito dove sorge la costruzione. Tale categoria è assegnata tramite gli schemi in figura N.A.2., in funzione della posizione geografica del sito e della classe di rugosità del terreno nella Tabella N.A.3.
Categorie di esposizione

kr
z0(m)

zmin(m)

I

0,17

0,01

2

II

0,19

0,05

4

III

0,20

0,10

5

VI

0,22

0,30

8

V

0,23

0,70

12
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Fig. N.A.2.

Tab. N.A.3

Classe di rugosità

Descrizione

A

Aree urbane in cui almeno il 15% della superficie sia coperto da edifici la cui altezza media superi i 15 m

B

Aree urbane (non di classe A), suburbane, industriali e boschive.

C

Aree con ostacoli diffusi (alberi, case, muri, recinzioni, ……); aree con rugosità non riconducibile alle classi A, B, D.

D

Aree prive di ostacoli (aperta campagna, aeroporti, aree agricole, pascoli, zone paludose o sabbiose, superfici innevate o ghiacciate, mare, laghi, …..)

L’ assegnazione della classe di rugosità non dipende dalla conformazione orografica del terreno. Affinché una costruzione possa dirsi ubicata in classe A o B è necessario che la situazione che contraddistingue la classe permanga intorno alla costruzione per non meno di 1 km e comunque non meno di 20 volte l’ altezza della costruzione. Laddove sussistano dubbi sulla classe di rugosità, a meno di analisi dettagliate, verrà assegnata la classe più sfavorevole.

Si assume zmax=200 m come raccomandato.

	4.3.2 (2)
	Nota
	Oltre a quelle raccomandate (Appendice A2) si possono utilizzare altre procedure.

	4.3.3 (1)
	Nota
	Si adotta la procedura raccomandata riportata in Annex A.3.

	4.3.4 (1)
	Nota
	Si adotta la procedura raccomandata riportata in Annex A.4.

	4.3.5 (1)
	Nota
	Si adotta la procedura raccomandata riportata in Annex A.5.

	4.4 (1)
	Nota 2
	Si adotta il valore raccomandato k1=1,0.


	4.5 (1)
	Nota 1
	Si adotta la espressione raccomandata (4.8).

	4.5 (1)
	Nota 2
	Si adotta il valore raccomandato  = 1,25 kg/m3.

	5.3 (5)
	Nota
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	6.1 (1)

6.3.1 (1)
	Nota

Nota 3
	Il coefficiente cscd (non separato nei due coefficienti cs e cd) viene calcolato secondo la procedura dell’Annex B.

	6.3.2 (1)
	Nota
	Si adotta il metodo dell’Annex B.

	7.1.2 (2)
	Nota
	Si adotta la procedura raccomandata.

	7.1.3 (1)
	Nota
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	7.2.1 (1)
	Nota 2
	Si adotta la procedura raccomandata di Fig. 7.2.

	7.2.2 (1)
	Nota
	Si adotta la procedura raccomandata di assumere l’altezza della costruzione come altezza di riferimento.

	7.2.2 (2)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati nella Tab. 7.1.

	7.2.3 (2)
	Nota
	Si adottano le zone raccomandate nella Fig. 7.6.

	7.2.3 (4)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati nella Tab. 7.2.

	7.2.4 (1)
	Nota
	Si adottano le zone raccomandate nella Fig. 7.7.

	7.2.4 (3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati nella Tab. 7.3a e nella Tab. 7.3b.

	7.2.5 (1)
	Nota
	Si adottano le zone raccomandate nella Fig. 7.8.

	7.2.5 (3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati nella Tab. 7.4a e nella Tab. 7.4b.

	7.2.6 (1)
	Nota
	Si adottano le zone raccomandate nella Fig. 7.9.

	7.2.6 (3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati nella Tab. 7.5.

	7.2.8 (1)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di Fig. 7.11 e 7.12.

	7.2.9 (2)
	Nota
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	7.2.10 (3)
	Note 1 e 2
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	7.3 (6)
	Nota
	Si adotta per centro di pressione la posizione raccomandata nella Fig. 7.16.

	7.4.1 (1)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati dalla Tab. 7.9.

	7.4.3 (2)
	Nota
	Si adotta il valore raccomandato e = ( 0,25b.

	7.6 (1)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati in Fig. 7.24.

	7.7 (1)
	Nota 1
	Si adotta il valore raccomandato cf,0 = 2.

	7.8 (1)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di Tab. 7.11.

	7.9.2 (2)
	Nota
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	Tabella 7.14
	Nota
	Si adotta per a/b <2,5 il valore k = 1,15.

	7.10 (1)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati di Fig. 7.30.

	7.11 (1)
	Nota 2
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	7.13 (1)
	Nota
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	7.13 (2)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati di Tab. 7.16 e Fig. 7.36.

	8.1 (1)
	Nota 1
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	8.1 (1)
	Nota 2
	Nessuna indicazione aggiuntiva.

	8.1 (4)
	Nota
	Si assume v*b,0 = 0,9 vb,0.

	8.1 (5)
	Nota
	Si assume v**b,0 = vb,0.

	8.2 (1) 
	Nota 1
	Non viene fornita una procedura specifica.

	8.3 (1)
	Nota
	Nessuna indicazione aggiuntiva, si rimanda all’applicazione della  Section 7.4.

	8.3.1 (2)
	Nota
	Nessuna specifica aggiuntiva.

	8.3.2 (1)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati della Tab. 8.2.

	8.3.3 (1)
	Nota 1
	Si adotta il valore raccomandato.

	8.3.4 (1)
	Nota 1
	Si adottano i valori raccomandati.

	8.4.2 (1)
	Nota 1
	Non si forniscono regole semplificate.

	ANNEX A, B, C, D, E, F
	
	Le Appendici A, B, C, D, E, F possono essere utilizzate come informative e limitatamente agli scopi indicati nelle Appendici stesse, in quanto contenenti informazioni aggiuntive non contraddittorie con il testo dell’EN 1991-1-4.
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